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9 EPIFANIA 2009
Si legga il Vangelo di Mt 2, 1-12


L’Epifania svela   la grandezza del Bambino di Betlem:  Egli è l’infinito Dio!

Epifania significa rivelazione, manifestazione.  Il giorno dell’Epifania, il Bambino Gesù fu riconosciuto Dio e Messia cioè Salvatore unico del mondo.


Quel Bambino si era rivelato ai pastori, alla gente umile e pia di Israele come Simeone e Anna nella presentazione al tempio.  

Nell’Epifania si rivelò a grandi personaggi fuori di Israele abitanti paesi lontani; erano i Magi.   Dice il Vangelo:  Nato Gesù a Betlem, alcuni Magi giunsero dal lontano oriente a Gerusalemme.

Che significato ha questo giungere da lontano di persone di altra cultura e di altra religione?  I Magi non erano ebrei;  erano grandi personaggi ai quali Dio aveva dato un segno della sua presenza in terra di Israele.


L’Epifania dunque è la manifestazione dell’unico Dio, Dio di Israele, che si proclama Dio di tutti i popoli.  Egli si era reso visibile in terra di Palestina; era nato da una donna, la Madonna; si era fatto vedere bambino e fratello di ogni persona umana.  Un giorno Gesù dirà ai suoi apostoli:  Andate e insegnate a tutti i popoli quello che vi ho detto.  Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo, chi non crederà sarà condannato.

Con queste parole viene esclusa la possibilità di altre religioni.  Una sola è la religione, quella di Gesù, il cristianesimo.  Chi non crederà sarà condannato, a meno che non è stato informato sufficientemente; allora si trova nell’ignoranza non colpevole.  Ma è nell’ignoranza:  la fede cristiana è razionale, ha le sue vere e forti ragioni per essere accolta.  E’ compito dei cristiani farsi missionari e annunziarla ad ogni persona. 

Da molti secoli prima  della nascita umana di Cristo, era stato scritto nella Bibbia l’accorrere di innumerevoli popoli alla ricerca del Dio degli ebrei.  Nella prima lettura, il libro di Isaia (60, 1-6) dice a Gerusalemme:  Alzati, rivestiti di luce perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te… La tenebra (ossia l’ignoranza del vero Dio) ricopre la terra… Cammineranno le genti (pagane) alla (luce di fede di Gerusalemme).  Uno stuolo di cammelli invaderà (la capitale dell’ebraismo).  I cammelli erano i grandi mezzi di trasporto dei tempi antichi. Essi trasportano (ogni bene) oro, incenso al tempio dell’unico Dio) proclamando le glorie del Signore.

Senza la rivelazione di Dio si va soggetti a molte aberrazioni, a oscurità pesanti e tristi.  Come si può vivere senza conoscere le grazie dell’unico vero Dio?  Come si può essere felici senza conoscere Dio, l’anima immortale e l’eternità a cui siamo chiamati per godere per sempre?


Oggi, dopo duemila anni di cristianesimo, possiamo vedere molto meglio, che al tempo dei Magi, quale proporzione ha assunto la conoscenza del Dio della Bibbia.  Oggi in tutte le parti del mondo ci sono adoratori di Gesù, Dio e Salvatore universale.

La Bibbia del Nuovo Testamento, cioè la Bibbia che parla apertamente di Cristo, dice:  Un grande mistero si è manifestato agli uomini della presente generazione:  perfino i pagani sono chiamati a partecipare alla stessa eredità di fede di Israele e a formare un solo corpo (Ef 3, 2ss).  Così dice la seconda lettura.

Di quale corpo si parla?  Del corpo di Cristo.  Egli ci fa consanguinei con il Dio di Abramo come è la Madonna, la donna ebrea che rivestì il Figlio di Dio delle sue carni  e del suo sangue.  Tutti i veri cristiani, se hanno fede, possono diventare corpo e sangue di Cristo con la comunione, i sacramenti e uno stile di vita coerente.

Dice ancora il libro di Isaia:  Gerusalemme, alza gli occhi e guarda quanti figli hai ricevuto da tutto il mondo.  Questa Gerusalemme non è quella dell’Antico Testamento, ma la Chiesa, il vero Israele che accolse il Messia Gesù.  Purtroppo esiste ancora la vecchia Gerusalemme lontana da Gesù, il principe della pace, e vive nella guerra fratricida.


Alza gli occhi, o Chiesa, e guarda quanta ricchezza di persone, uomini e donne di grande levatura intellettuale e spirituale, partecipano alla tua fede!  Quanti geni entrarono ed entrano nel cristianesimo:  Agostino, Origene, S. Tommaso, Madre Teresa di Calcutta e migliaia e migliaia… che formano lo stuolo dei Santi.

L’Epifania è la festa della chiamata universale ad adorare il Bambino di Betlem, il Figlio di Maria.  Dice il Vangelo:  I Magi, entrati nella casa, videro il Bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono.


Dice il Salmo responsoriale:  Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra (Sal 71).  Non c’è grandezza che non debba inchinarsi davanti a Gesù.  Lui è l’unico Dio  con il Padre e  lo Spirito Santo.


Gesù dà a tutti i segni certi della sua esistenza e del suo amore.  Attira a sé tutti come fece con i pastori e i Magi.  Ai pastori (ignari di Bibbia) mandò gli angeli; ai Magi (cultori degli astri) mandò una stella;  agli ebrei fece aprire la Bibbia e leggere:  A Betlem nascerà il Messia.  Così era scritto da cinquecento anni nel libro di Michea:  A Betlem nascerà il Messia.

Nessuno può dire di non aver avuto notizia.  L’incredulità è sempre legata a una colpa personale o collettiva.  Tutti sono invitati a unirsi con Gesù.  Lo sono anche i credenti:  con le sacre celebrazioni devono scoprire sempre meglio Dio.  Egli è l’Infinito e l’eternità non è sufficiente per svelarlo completamente.  

Andiamo da lui, altrimenti c’è buio, tenebra e nebbia fitta.  Diciamo con i pastori:  Andiamo, dunque a Betlem a vedere quello che è avvenuto. Oppure con i Magi:  Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo.  Adorare (il gran sovrano  e offrirgli i nostri doni) ossia dare  del tempo alla preghiera, alle celebrazioni sacre; e così trasformare tutta la vita in offerta viva a Dio gradita..

Il cammino dei Magi fu lungo, difficile, costoso e pericoloso.  Fu un viaggio lungo, durato parecchi mesi tra preparativi (vettovaglie e sicurezza) e cammino.  Erode chiese notizie esatte da quando avevano visto la stella.  Facilmente gli avranno detto:  Un anno e qualche cosa.  Erode per essere sicuro di eliminare Colui, che non fa concorrenza a nessuno, diede ordine di uccidere i bambini di Betlem dai due anni in giù.


I Magi fecero un lungo viaggio incontrare Gesù.  Quanto dista la chiesa dalle case?  La chiesa dove si trova vivo, vero e palpitante quel Gesù visitato dai pastori e dai Magi.


Nei paesi di missione ho visto con i miei occhi persone che facevano cinque ore di cammino per raggiungere la chiesa e altri cinque per ritorna, più due ore di celebrazione:  impiegavano 12 ore dalle  cinque del mattino fino alle cinque di sera.

I Magi subirono le tentazioni nella fede.  

Che impressione ebbero quando, dopo tanti stenti, tanto cammino, giunti a Gerusalemme, la stella scomparve?  Chi non vuole riconoscere Dio, chi non vuole credere non crederà mai, perché non vuole; e passa da buio a maggiori tenebre.  Gerusalemme era incredula; e i Magi sentirono tutta la tristezza di trovarsi accanto a gente senza fede.  Il popolo eletto, educato da secoli dai profeti; doveva fare da maestro per tutti i popoli della terra!  La fede è un dono da comunicare; chi non la comunica è colpevole.

Il re Erode non aveva avuto nessuna notizia di Gesù e nemmeno i sacerdoti.  Invitati ad aprire la Bibbia, lessero un brano del profeta Michea:  il Messia doveva nascere  a Betlem.  Comunicarono ai pagani il messaggio biblico, ma non fecero un passo per andare dal Bambino!  Solo Erode voleva andare, ma per ucciderlo.  Non ci riuscì.  Riuscirono i sacerdoti di Gerusalemme che lo fecero condannare alla morte di croce.  Allora Gesù voleva morire per la nostra salvezza.  Dio è più potente di tutti anche quando si riveste con la forma di un bambino.


Usciti da Gerusalemme, i Magi videro di nuovo la stella ed ebbero una grande gioia:  era la gioia della fede!  Supera ogni esperienza umana!


Giunsero i Magi davanti a Gesù, ma che cosa videro?  Un bambino e la madre.  Che delusione!, avremmo detto noi.  Tutto questo per un viaggio così costoso?  Eppure essi si prostrarono e adorarono il Bambino come re e come Dio e gli offrirono il tributo della loro piena sudditanza.  Beati loro, hanno creduto e sono santi, i santi Magi!


    Qual è la nostra impressione davanti a Gesù sacramentato?  Più piccolo di un bambino, più nascosto del Bambino di Betlem, appare sotto forma di un pezzo di pane inerte.   E’ lo stesso Gesù, lo stesso Dio e l’unico Salvatore della nostra esistenza.  

E’ proprio lui di cui parla tutta la Bibbia e in modo speciale il vangelo:  beato chi ha il coraggio di trascorrere lunghe ore davanti a lui, non se ne pentirà mai.  L’Epifania ci invita a fare questa esperienza:  dedicare il maggior tempo possibile a Gesù sacramentato anche dalla propria casa, quando non si può andare in chiesa.   

